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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 1• maggio 1924, n. 116.

Modificazioni al numero dei magistrati assegnati alla Regia
procura presso 11 tribunale di Santa Maria Capua Vetere e alla
pretura della stessa cittA.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIE DI DIO E PER VOLONTÀ DETaLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1 del 'bTostro decreto 3 maggio 1923, n. 1105;
Visto l'art. 7 del ATostro decreto 80 dicembre 1023, n. 2786,

sulPordinamento degli milici giudiziari e del personale della

magistratura;
Ritenuta la necessità di modificate le tabelle dei magi-

strati assegnati alla Regia procura ed alla poetura di Santa
Maria Capua Vetere;
Sentito il Consiglio superiore della magistratura ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la ginatizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alla Regia procura presso il Tribunale di Santa Maria

Capua Vetere sono assegnati cinque sostituti, rimanendo
coal modificata la tabella C annessa al Nostro decreto

3 maggio 1923, n. 1165.
Alla pretura di Santa Maria Capua Vetere è soppresso il

posto di giudice o pretore oltre il titolare, rimanendo in
tale senso modificata la tabella D annessa al predetto No-
stro decreto.

. Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giörno della sua
pubblicazione nella Gazzetta TJfßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛVIGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato allá dorte dei conti, addì 20 magg¿o 192't

Atti del Governo, regiètro 2û, foglio 136. -- GRANATA.

REGIO DEORETO 1° maggio 1924, n. 717.
31odificazioni al numero dei magistrati assegnati al tribunale

di Treviso e alle preture, di Sampierdarena e Pontedera.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO U PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Visto Fart. 1 del Nostro decreto 3 maggio 1g3, n. 1165;
Visto Part. 7 del Nostro decreto 30 dicemby 1923, n. 2780,

sulPordinamento degli uffici giudiziari e del personale della
magistratura ;
Ritenuta la necessità di modificare le tabelle dei magi-

strati assegnati al tribuna>le di Treviso ed alle preture di
Sampierdarena e Pontedera;
Sentito il Consiglio superiore della magistratura;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 tribunale di Treviso sono assegnati cinque giudici ri.
manendo così modificata la tabel'la C annessa al Nostro de-

creto 3 maggio 1923. n. 1165.
Alla pretura di Sampierdarena è soppresso il posto di

giudice o pretore oltre il titolare, ed è invece assegnato un
uditore vice pretore; alla pretura di Pontedeva ò soppresso
il posto di uditore vice pretore. rimanendo in tali sensi mo-
dificata la tabella D annessa al predetto Nostro decreto.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nelila Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta. ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MIJSSOLINI -- ÛVIGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 20 maggio 1924.

Atti del Governo, registro 224, foglio 137. - GRANATA.

REGIO DECRETO 1° maggio 1924, n. 718.

Modificazioni al numero dei magistrati assegnati alla pre=
tura di Vigevano e alla pretura di Almenno San Salvatore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1105;
Visto Part. 7 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786,

sull'ordinamento degli uffici giudiziari e del personale della

magistratura;
Ritenuta la necessita di modilleare le tabelle dei magi-

strati assegnati alle preture di Almenno San Salvatore e

Vigevano;
Sentitoril Consiglio superiore della magistratura;
Sentito il Consiglio dei Ministri:

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-
tario di Stato per la ginstizia e gli añari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Nella pretura di Vigevano è istituito un posto di uditore
vice-pretore sopprimendosi Pequivalente posto nella pretura
di Almenno San Salvatore, rimanendo così modificata la

tabella D annessa al Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1165.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUN1 -- OVIGMO.

Vjsto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte del conti, addi 20 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 138 - GRANATA.

REGIO DECILETO 1° maggio 1924, n. 719.

Modificazioni al numero dei magistrati assegnati alla 16 pre=
tura urbana di Roma e al 7° mandamento di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1165;
Visto l'art. 7 del Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2786,

sull'ordinamento degli nifici giudiziari e del personale della
magistratura;
Ritenuta la necessità di modificare le tabelle dei magi-

strati assegnati alla P pretura urbana ed alla pretura del
To mandamento di Roma :
Sentito il Consiglio superiore della magistratura;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre.

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' soppresso un posto di pretore in sott'ordine alla 16 pre-
tura urbana di Roma ed è istituito presso la pretura del
7° mandamento della stessa città, un posto di pretore in

sott'ordine, rimanendo così modificata la tabella D annes-

sa al Nostro decreto 3 maggio 1923, n. 1165.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giornö della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggió 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 maf0io 19°4.

Alli del Governo, registro 224, foglio 139. - GMNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 10 aprile 1924, n. 726.

Proroga, fino al 30 giugno 1925, dei provvedimenti concer-
nenti il miglioramento economico del clero e la sistemazione
finanziaria del Fondo per il culto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Veduti i decreti-legge 19 settembre 1921, n. 1283, e 2 feb-
braio 1922, n. 101, riguardanti il migliorainento economico
del clero e la sistemazione finanziaria del Fondo per il culto

negli esercizi 1920-21 e 1921-22 ;
Veduti i decreti-legge 15 novembre 1992, n. 1521, e 0 luglio

1923, n. 1630, di proroga dei provvedituenti anzidetti a
tutto l'eserczio 1922-23;
Veduto il decreto-legge 0 luglio 1923, n. 1635, che ha pro-

rogato i provvedimenti medesimi fino al 30 gingno 1924;
Udito il Consiglio ilei Ministri ;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamó :

Art. 1.

I decreti-legge 19 settembre 1921, n. 1283, e 2 febhraio

1922, n. 104, concernenti il miglioramento economico del
clero e la sistemazione finanziaria del Fondo per il culto,
sono nuovamente prorogati, a tutti gli effetti, fino al 30 giu-
gno 1925, fermo restando il contrilnito annno del Tesoro in
38 milioni.

Alle, conseguenti variazioni di bilancio verrà provveduto
con decreto del Ministro per le finanze.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlainento per es-
sere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 10 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINT -- Oviatio --- DE STEFANT.

Visto, ll Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, con risciva, addi 20 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 146. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 1° maggio 1924, n. 725.

Proroga al 30 giugno 1924 del termini fissati dal decreto 2808
del 20 dicembre 1923, per l'applicazione dei provvedimenti rl=
guardanti la revisione delle assunzioni, sistemazioni e passaggi
del personale postale, telegranco e telefonico.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti i Regi decreti 28 gennaio 1923, n. 153; T giugno
1923, n. 1514; 9 luglio 1923, n. 1692; 10 agosto 1923, n. 1824;
21 ottobre 1923, n. 2509, e 20 dicembre 1923, n. 2808 ;
Inteso il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto col Presidente del Con-
siglio dei Ministri e coi Hinistri per le finanze e per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:



1918 22-y-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 121

Articolo unico.

La disposizione di cui all'articolo unico del R. decreto

2808 del 20 dicembre 1923 è modificata nel senso che potrà
essere protratta fino al û0 giugno 1921 l'applicazione dei

provvedimenti contemplati dagli articoli 1 e 2 del R. de-

creto 21 ottobre 1923, n. 2509, pei' quanto riflette il perso-
nale dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi sotto-
posto alla revisione prescritta dai Regi decreti 28 gennaio
1923, n. 153, e 7 giugno 1923, n. 1514, e successive modifica-
zioni.

Il presente decreto ha effetto dalla data del decreto stes-

so e sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO - ÛE' STEFANI -

OVIGLIO.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adda 20 maggio 19¾.
Atti del Governo, registro 224, foglio 145. - GRANATA.

REGIO DECRETO 16 maggio 1924, n. 727.

Corresponsione del cambio sulle competenze mensili degli
insegnanti comandati in scuolo italiane, istituti superiori od
università indigene nella Bulgarla, Cecoslovacchia, Jugoslavia,
Polonia, Rumania ed Ungheria.

'VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il R. decreto 14 gennaio 1923, n. 226;
Visto il R. decreto 24 settembre 1923, n. 2195:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ad

interim per gli afari esteri di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

La rifusione di cambio di cui al secöndo comma dell'arti-
colo 2 del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2195, ò concessa
dal corrente anno scolastico 1923-24, nella misura del venti

per cento, al personale insegnante di ruolo ad incaricato,
comandato alle scuole italiane o ad istituti superiori od
università indigene della Bulgaria, Cecoslovacchia, Jugosla-
via, Polonia, Rumania ed Ungheria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 maggio 19¾, n. 732.

Maggiori assegnazioni, per spese varie, nello stato di previ=
sione della spesa del Ministero della guerra, per l'esercizio finan=
ziario 1923·24.

VITTORIO EMANUELE Ill

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giug1(o1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra per l'esercizio finanziario 1923-24 sono introdotte le
variazioni appresso indicate :

Cap. n. 32. - Spese per l'esercisio della tipo-
grafia e dei laboratori annessi al reclu-
sorio militare Ta. 400,000

Cap. n. 41. - Lavori di mantenimento, restau-
ro, ampliamenti e miglioramenti degli im-
mobili . . , . . .. . ,

». 971,084-

Totale . . . + L. 1,371,084

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della sua

piibblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccoltà uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI - DI ÛIORGIO.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, con riserva, addi 22 maggio 1924.
Atti del Governo, regtstro 224, foglio 174. - GRANATA,

REGIO DECRETO-LEGGE 8 maggio 1924, n. 733.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento, per

spese varie, nello stato di previsione della spesa del Alinistero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1923=24, e conseguenti
variazioni a quello dell'entrata ed al bilancio dell'amministra=
zione del Fondo per il culto, per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 1T giugno 1923, u. 1263;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

MUSSOLINI - DE' STEFANI. Äl t. 1.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO
, Nello stato di previsiolle dell entrata per l'esercizio li.Registrato alla Corte dei conti, addì 20 Utaggio 192

Atti del Governo, registro 224, fo0lio 161. - GRANATA. 138RZHlflO 19À·>A SORO RþQUfÌGÍ€ ÏG SegUGHÌÎ VRPÎRZiORÎ:
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Cap. n. 112-bia - Rimborso dalle Amministrazioni centrali
dello Stato al Pi'ovveditorato generale dello Stato delle spe-
se d'ufficio, ecc. + L. 75,000

Cap. n. 112-ter - llimborso dalle Amministra-
zioni centrali dello Stato al Provveditorato ge-
nerale dello Stato per l'acquisto di registri,
ecc. . . .

» 50,000

Cap. n. 112-quinquies - Itimborso dalle Am-

ministrazioni centrali dello Stato al Provvedi-
torato generale dello Stato per fitto di loca-

li,ecc. ............. »4,185,000

Cap. n. 364 - Somma corrispondente.nl con-
tributo dello Stato nella gestione direttta del

dazio consumo di Napoli, ecc. - » 213,000

Capa n. 366 - Somma corrispondente al con-
tributo dello Stato nella gestione diretta del

dazio consumo di - Ronm, ecc. 515,000

Cap. n. 308 - Somma corrispondente al con-
tributo dello Stato nella gestione diretta del
da'zio consumo di Palermo, ecc. . . . .

» 170,000

Cap. n. 370 - Somma corrispondente al con-
tributo dello Stato nella gestione diretta del

dazio consumo di Venezia. ecc. . . , ,
» 50,000

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze per l'esercizio finanziario 192.'L2‡ sono introdotte le

variazioni di cui alla unita tabella, firmata, d'ordine No-

stro, dal Ministro proponente.

Art. 3.

Lo stanziamento di ciascuno dei sottoindicati capitoli del
bilancio dell'Amministrazione del fondo per il culto per l'e-

sercizio finanziario 1923-24, è aumentato della somma di

Ta. 500,000.

Entrata:

Cap. n. 11 - Rimborso dovutö dal Tesoro dello Stato ai

termini dell'art. 1 dei decreti, ecc.

ßpeaa:

Cap. n. 38 - Supplementi di congrua concessi in esecuzio-
ne dell'art. 28 della legge 7 luglio 18G6, ecc.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Ordiniamo cite il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta níficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osselware.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI -- I)FP STEFANI.

Visto, 11 Stwrdasiqilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, cou Tï.terva, addi 22 .maggio 1924.

Alli del Governo, registro 221, foglio 175. - GUNAT.4

Variazioni da introdursi nello stato di previsione del Ministero
d'elle finanze per l'esercizio finanziario 1923=24.

In aumento:

Cap. n. 9 - Interessi di buoni del Tesoro ordinari e

spese di negoziazione . . . . . .
L. 61,000,000

Cap. n. 28 - Pensioni ordinarie
.

.
.

. .
» .5,900,000

Cap. n. 30 - Pensioni ed indennità per una sola volta,
ecc. agli operai dell'Offlcina governativa delle car-

te-Valori
. . . . . .

. . .
» 40,000

Cap. n. 33 - Pensioni e indennitä agli operai delle
manifatture, ecc. . . . . . .

.
.

» 4,200,000
Cap. n. 44 - Rimborso all'Amministrazione delle Fer-

rovie di Stato ed a Società di ferrovio private e di
navigazione dell'importo dei Vlaggi dei membri

del Parlamento . . . . . . . .
. » 3,565,000

Cap. n 53 bis - Spese per l'Ufficio stam,pa presso In
Presidenza del Consiglio dei Ministri

.
. .

» 45,000
Cap. n. 59-quater - Premi di operosità e di rendimento

agli impiegati ed agenti . . .
. . . 30,000

Cup. n. 61 - Rimborso al Provveditorato generale dello .

Stato per spese di ufficio, ecc. . . . 37,500
Cap. n. 62 - Rimborso al Provveditorato generale dello

Stato per speso di registri, eee,
. .

.
.

. 50,000
Cap. n. 66 - Sussidi agli ex-impiegati e loro famiglie. :',000
Cap n. 72 . S.peso di manutenzione ordinaria e stra-

ordinaria o di 3ervizio del palazzo delle finan-
ze, ecc.

. . . .
. . . . .

150,000

Cap. n. 75 - Premi di operosità o di rendimento al per- ,
sonale delle Ragionerie centrali .

. . . .
» 300,000

Cop. n. 86 - S;pese per trasporto fondi di tesoreria, ac-
quisto di casse forti e recipienti per la conservn-

zione dei valori
. . .

. . . . .
» 100,000

Cap. n. 90 - Preani di operosità e di rendimento agli im-
piegati ed agenti dell'Amministrazione centrale e

provinciale delle finanze, ecc. . . . .
» 1,000,000

Cap. n. 97 -Indennità di tramutamento agli impiegati
ed al personale di basso servizio dipendenti dalla
Direzione generale del personale (uffici direttivi

escluso il lotto) della direzione generale del tesoro,
della Ragioneria generale, ecc. . . . . .

» 100,000
Cap. n. 98 - Indennità ai funzionari degli archivi di

Stato, ecc. .
.

. . . .
. . . .

» 1,000
Cap. n. 103

.
Sussidi agli impiegati già appartenenti

all'Amministrazione delle finanze e del tesoro e

loro famiglie . . . . . .
.

.
» 20,000

Cap. n. 107 - Sussidi ad impiegati di ruolo o straordina-

ri, agli uscieri ed al personale di basso servizio in
attività di funzioni, ecc.

. . . . .
» 30,000

Cap. n 110 - Compenso di cui al R. decreto 8 ottobre
1898,. n. 442, al cassiere speciale del biglietti di
Stato, ecc. . . . . .

. . . . .
» 3,000

Cap. n. 112
. Spese per l'abbruciamento dei biglietti a

debito dello Stato
. . . . . . . .

» 5,000
Ca,p. n. 113 . Spese causali . . . . . . .

» 30,000
Cap. n. 315 - Retribuzione al personale avventizio di-

pendente dall'Amministrazione centrale o provin-
ciale del tesoro, ecc. . . . . . .

. » . 500,000
Cap. n. 116 - Indennità ai volontari ed allievi dei di-

Versi ruoli dell'Amministrazione finanziaria . .
> 300,000

Cap. n. 119 - Mercedi, cottimi, retribuzione di lavoro
straordinario agli operai, assicurazione alla Cassa
nazionale per gli infortuni sul lavoro, ecc.

.

» 25.000

Cap. n. 125 - Mercedi, cottimi, premi, retribuzioni di
lavoro straordinario agli operal - Spese sanitarie
e assegni di malattia, ecc. . . .

. . .
» 170,000

Cap. n. T34 - Aggio d'esazione e complemento di aggio
per la gestione delle collettorio

. .
. . .

» 4,000,000
Cap. n. 142 - Indennità agli inipiegati dei ruoli del già

personale aggiunto, tecnico, d'ordine e di servi-

zio, ecc.
.

» 150,000
Cap. n. 146 - Indennità di viaggio, di soggiorno; in-

dennità di disagiata residenza al personale di

ruolo, ecc. .
.

.
. . . ,

. . » 200,000
Cap. n. 151 · Aggi, indonnità e premi diversi, spese di

assicurazione, e diverse . . . . . . .

» 3,500,000
Cap. D. 154 - Indennità di viaggio e di soggiorno agli

impiscati per reggenze di uffici esecutivi, ece . » 250,000
Cap. n 155 - Tndennità di tramutamento al personale

dell'Amministrazione esterna del Demanio e delle
fasse

.
.

. . . .
. .

.
.

- 150,000
Cap. n UT - Sp, poi lavori di sicure7'a degli Uffici

esceulivi posti in locali di proprietà privata, ecc. . » 50,000



1920 22-v-1921--- GAZZETTA UFFICIALII DEL JtEGNO D'ITALIA -- R. 121.

Cap. n. 162 - Spese di coaziono o di liti; risarcimenti ed
altri accessori . . . .

. . . . .
L. 150,003

Cap. n. 167 - Diritto addizionolo spettante all'ente auto-
homo per il teatro alla Scala di Milatio, ecc.

.
» 1,000,000

Cap. n. 168 - Quote spettanti ai Comuni su provento
della tassa sugli atitomobili, sui motocicli e sugli
autoscafl, ecc. .

. . . . . . . » 3,000,000
Ca,p. n. 100 - Restituzione di tasse sul pubblico insegna-

mento e di quote di tasse universitarie d'iscri-
zione, ecc.

. . . . . . . . .
» 000,000

Cap. n. 170 - Spese per l'acéertamento, la riscossione,
l'amministrazione ed 11 riscontro delle tasse di
þollo sui biglietti d'Ingresso ai cinematografi, su-
gli spettacoli. ecc. . . . . . . . .

» 50,000
Cap. n. 171 - Spese per l'accertamento, la riscossione,

l'anuninistra2ione ed il riscontro della tassa di
bollo sugli scambi, ecc.

. . . . , .
» 3,000,000

Cap. n. 173 - Spese di personale per speciali gestioni
patrimoniali , , , . . . . . .

» 1,000
Cap.. n. 176 - Spese per il personale avventizio sala-

riato, indennità e mercedi, legna ed orto per le
speciali gestioni patrimoniali don'antico demanio = 30,000

Cap. n. 179 - Spese di amministrazione e di manuten-
zione ordinaria e straordinaria dei canali patri-
moniali dell'antico demanio, ecc. . . . .

» 50,000
Cap. n. 180 - Restituzione di somme indebítamente

percette e rimborsi per risarcimenti di danni .
, 25,000

Cap. n. 187 - Spese di amministrayione, miglioramen-
to e manutenzione ordinaria e straordinaria e per
l'assicuragione degli operai contro gl'infortuni sul

.
lavoro . . . .

.
.

. . . .

- • 100,000
Cap. n. 190 - Spese per imposte e sovrimposte . . » 1,400,000
Cap. n. 192 - Aggio agli esattori del.le imposte, dirette

sulla riscossione delle entrate . . .
» M,000

Cap. n. 195 - Spese di coazione e di liti; risarcimenti
ed altri accessori . .

. . .
. . . .

, 200,000
Cap. n. 106 - Restituzioni e rimborsi

. . . . » 50,000
Cap. n. 197 - Contribuzioni fondiarie sui beni del-

l'antico demanio
. Imposta erariale, sovrimposta

provinciado e comunale ecc.
. .

.
» 5,600,000

Cap. n. 198 - Spese di amministruzione e di manuten-
zione ordinaria e straordinaria e di migliora-
mento delle proprietà demaniali ecc. . . .

» 150,000
Cap. n. 201 - Spese di amministrazione » 15.000
Cap. it. 203 - Contribuzioni fondiarie - imposte era-
riali e sovrimposta provinciale e comunale . .

. 385,000
Cap. n. 004 - Spese di coazioni e di liti; risarcimento
di danni ed altri accessori ecc.

.
» 10,000

Cap. n. 205 - Spese di ufficio, di cancelleria, illumina-
zione, riscaldamento, trasporto e facchinaggi, ecc. » 75,000

Cap. n. 20ß - Spesa per registri, moduli, carta, spese
di stalapa, rilegature, macchine da scrivere, ecc. » 50,000

Cap. n. 208 - Fitto di locali di proprietà privata .
» 4,185,000

Cap. n. 209 - Spese di gestione dei magazzini éom-
partimentali, ecc. . . . .

.
.

» 80,000
Cap. n. 211-bis - S.pese (per l'amministrázione. stam-

pa e pubblicazione della Ga::etta Ufficiale . .
» 700,000

Cap. n. 211-ter - Provvigioni a depositari per vendita
di pubblicazioni ufficiali, ecc. . . . . » 50,000

Cap. n. 211-quater (nuovo) - Spese occorrenti per il
normale funzionamento della biblioteca del Mi-
nistero . . . . . . . . .. . . » 30,000

Cap. n. 213 - Indennità di missione e di trasloco nel-
l'interesse del servizio delle imposte dirette sui-
redditi . . . . . . » 300,000

Cap. n. 214 - Rimborso al Provveditorato generale
dello Stato per le spese di ufficio, ecc. . .

» 37,500
Cap. n. 217 - Anticipazioni delle spese occorrenti per

l'esecuzione di ufficio delle volture catastali
.

» 8,000

Cap. n. 220 - Speso d'indole amministrativa riflet-
tenti la conservazione del catasto presso le Agen-
zie delle imposte dirette

. . . . . » 15,000
Cap. n. 221 - Spese per la gestione e le verilìche

delle esattorie comunali e delle ricevitorie pro-
Vinciali

. . . . . . . .
» 10,000

Cap, n. 224 - Spese pel funzionamento delle Commis-
sioni di 1a e 2= istanza e della Commissione cen-
trale iper la risoluzione dei reclami, ecc.

. . » 300,000
Cap. n. f36 - Assegni e retribuzioni, salari, indennita

varie e premi ai personali della scuola allievi uf-
11ciali e dell'azienda del casermaggio per le guar- .

die di finanza occ. . . , ,
, , , . » 80,000

Cap. n. 241 - Rimborso al Provveditorato generale del-
lo Stato della spesa per fitto di. locali in servizio
della Guardia di finanza, ecc. .

L. 3,500.000
Cap. n. 243 - Premi e spese per da scoperta e repres-

.
sione del contrabbando

. . . . . .
.

.
» 10.000

Cap. n..84 - Indennità di. tramutamento al personale
civile dell'Amministrazione esterna delle dogane
ed i:nposte indirette

. . .
.

.
. . » 80,000

Cap. n. 260 - Acquisto delle materie prime per la fab-
bricazione ed applicazione def contrassegni do-
ganali e di materiale speciale ad uso delle do
gane ecc. . . . . .

. . . » 120,000
Cap. n. 270 - Costruzione di caselli doganali, manu-

tenzione e sistemazione dei fabbricati delle do-
gano, ecc. . .

.
.

-
. .

.
- ,

. 200,000
Cup. n. 279 - Spese per l'applicazione dell'imposta sul

vino, ecc.
. . . . . .

.
. . r 2,500,000

Cap. n. 282 - Premi di operositá e di rendimento al
personale dell'amministratiope, ecc.

. . » 200,000
Cap. n. 283 - Contributo dello Stato nella gestione del

dazio consumo di Napoli, ecc. .
. . . » 213.000

Cap. n. 286 - Contributo dello Stato nella gestione del
dazio consumo di Roma,, ecc. . . . . . » 515,000

Cap. n. 287 - Contributo dello Stato nella gestione del
dazio consumo di Palermo, ecc.

. . . .
» 170,000

Cap. n. 288 - Contributo dello Stato nella gestione del
dazio consumo di Venezia

. . . .
. » 50,000

Cap. ii. 293 - Indennità di trasferimento e di mis-
sione pel servizio degli ispettori amministrativi
e di zona dei monopoli industriali . . .

» 10,000
Cap. 301-bis (modificata). - Spese per la partecipa-

zione dell'Ainministrazione dei monopoli indu-
striali ad esposizioni, mostre o flere campionarie » -

Cap. n. 302 - Indentlità di tramutamento, di giro e
di disagiata residenza al personale delle colti-
Vazioni, ecc.

. . . . . . » 200,000
Cap n. 307 - Trasporto di tabacchi e di materiali

diversi, indennità di missione, ecc.
. . .

» 500,000
Cgp, n 310 - Acquisto, Bolo e riparazioni di mac-

chine, strumenti, materiali diversi, e recipienti,
provvista di ingredienti, ece,

.
. . . . » 1,800,000

Cap. n. 315 - Indennità ai magazzinieri di vendita
ed agli spacciatori all'ingrosso a titolo di spesa
di esercizio e di trasporto dei tabacchi, ecc. . » 1,000,000

Cap. n. 319 - Indennità ai rivenditori di generi di
privativa pel trasporto dei sali

.
. . . » 3,100,000

Cap. n. 320 - Indennità di tramutamento, di giro e
di disagiata residenza al personale delle sa-

line, ecc.
. . . . . . . . . » 70,000

Cap. n. 328 - Aggio a titolo di stipendi ai magazzi-
nieri di vendita dei sali e tabacchi, ecc.

. .
» 830,000

Cap. n. 333 - Rimborso al Ministero delle poste e dei
telegratl della spesa derivante dalla esenzione
di tassa sui vaglia postali di servizio, ecc

.
» 273,000

Cap. n. 350 - Contributo a favore del comune di Na
poli, corrispondente all'ammontare dell'imposta
di ricchezza mobile e della tassa di negoziazio-
ne, ecc. . . .

. , . . .
» 155,000

Cap. n. 355 - Aumento flno a L. 1500 degli assegni
supplementari che si concedono ai parroci del
Regno . . .

. . . . .
» 500,000

Cap. n. 373 - Interessi e quote d'interessi dovute
alla Cassa depositi e prestiti sulle somme fornite
per le ferrovie della Colonia Eritrea, ecc.

.
» 543,000

Cap. n. 303 - Dazi doganali, spese di assicurazione
e spese di trasporto, ecc.

.
. . . . .

» 1,700,000
Cap. n. 425 - Contributo diretto dello Stato per le

riparazioni, ricostruzioni e nuove costruzioni
eseguite e da eseguire dai danneggiati dai terre-
moti nelle provincio di Arezzo, Perugia e Firen-
ze, ecc. . . . . . . . . . .

» 500,000
Cap. n. 4> Contributo dello Stato per le ripara-

zioni, riatruzioni e nuove costruzioni eseguite
e da eseguire dai danneggiati dal terremoto del
6-7 settembre 1920 nella Lunigiana e nella Garfa-
gnana, ecc. . . . . .

. . . .
» 300,000

Cap. 449 bis - Spese relative ai servizi civili nelle
nuove Provincie, dipendenti dal Ministero delle
finanze , e a , , , , , . . » 5,500,000
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Capa n. 468 bis - Acquisto eventuale di stabili
. .

I
.

615,60
Cap. n. 476 quater - Spese di costruzione e di com-

þletamento di padiglioni ad uso di caserme per
la Guardia di finanza lungo il confine della Ve-
nezia Giulia . 008,700

Cap. n. 484-v - Maggiore assegnazione per saldo di

spese residue accertate a carico del cap. n. 21:
« Retribuzione al personale avventizio, ecc. »,

dello stato di previsione della spesa del Mini-
Gro delle finanze per l'esercizio del 1922-23 . » 04,000

Cap. n. 484-vi - Maggiore assegnazior.e per saldo di

spese residue accertate a carico del cap. 41 « Prov-
viste di registri e stampati per l'Amministrazione

.
ésterna del Catasto, ecc. » dello stato di previsione
della spesa del Minisiero delle finanze per l'eser-
cizio 1922-23.

.
. . . .

, 70,000

Capón. 484-vn - Maggiore assegnazione per saldo di

sþese residue accertate a carico del cap. 221
« Acquisto, perizia, collando, condizionatura, ecc.

del fiammiferi, ecc. », deno stato di provis one
della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio 1922-23. . . . . . . .

» 5,000

Cap. n. 484-VIH - Maggiore assegnazione per saldo di

spese residue accertate a carico del esp. 222
« Spese di uflicio, materiali di ut11eio, nee., flam-
miferi, ecc. » dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio 0122-23

.

» 160,000

Cap,_ n. 523 - Restituzione di deposili per adire agli
incanti per spese d'asla, cce. . . . .

.
» 400,000

Cap. n. 538 - Assegni ed indounità al personale civíle
per maneggio di danaro, di giro, ecc. (D. C. di

Napoli) . . . . .
. . .

. » 60,000
Cap. n. 544 - Réstituzione di diritti indebitamente

,
satti ,idem) . .

. . . . . .
• 13,000

C ti. 54ß - Rimborso al Provveditorato generale
llo Stato dElla spesa per fitto di locali in ser-

Vizio della Guardia di finanza (idem) . .
.

.
» ¼0,000

Cap. n. 549 - Assegni o indennità al personale civile
per maneggio di denaro, di giro, di disagiata resi-
dahza, ecc. (D. C. Roma) . .

.
.

. .
» 50,000

Cap. n. 553 - Speso di manutenzione della cinta da-
zjaria, canoni per ocenpazioni til terreni, ecc.

(idem) . . . . . .
.'

.
. » 30,000

Cap. n. 555 - Àestituzione (li diritti indebitamente
esatti (idem) .

. .
.

. . .
. » 50,000

Cap. n. 556 - Hiniborso al Provveditorato generale
dello Stato della spesa per 11tto di locali per gli
uffici (idem) . .

.
.

.
. .

. .
» 10,000

Cap n. 557 - Rimborso al Provveditorato generale
dello Stato della spesa per fitto di locali in ser-

vizio della Gunrdia di finanza ,idem) . .
.

» 375,000
Cap. n. 560 Assegni ed indennità al personale civi

le per LÙßheggio dÌ (ienaro, di gifO, di disagiata
località, ece (D. C. Palermoi

. . . . .
» 60,000

Cap.n.564-Spese di manutenzione della cinta dazia-

ria, canoni per occupazioni di terreni, spese di ri-
parazione e manutenzione dei locali, ece (idem). » 30,000

Cap. n. DGG - Restituzione di diritti indebitamente
e.satti tidem)

. . . . .
. .

» 20,000
Cap. 568 - Rimhorso al Provveditorato generale del-

lo Stato della sposa per fltto di locali in ser-

vizio della Guardia di finanza (irlem) . .
. » 60,000

Cap. n. 577 - Restituzione <li diritti indebitamente
esatti (D. C. Venezio; . . . . . .

» 50,000

Cap. n. GM (aggiunto, - speso per la Conferenza di

Genova . .
.

. . . . . ,
» 1,000,000

Cap. n. 807 (aggiunto suunna da corrispondersi
ai Comuni a titolo differenza tra il sesto del-
BUimposta sul vino e '.e somme riscosse a titolo
'di addizionali governative, ecc. , , , , a 10,000,000

In diminuzione:

Cap. n. 12 - Imoressi di buoni del Tesoro triennali e

r¡uinquennali di cui al R. decreto 5 maggio 1916,
n. 505, interessi di buoni del Tesoro settenna-
li, oce

. .
,

,
. . . . . .

.

L. 120,000,000
Cap. n 59-187 - Somma occorrente per il funz!onamento

della Commissione suprema mista di difesa .
» 30,000

Cap. n. 100 - Rimborso ad amministrazioni diverse del-
le somme versate in conto crediti, per condanne
pronunziate dalla Corte dei conti, ecc. . . .

» 20,000
Cap. n. 101 - Telegrammi di Stato e telegrammi da spe-

clirsi all'estoro , .a , , , , , , , _a. 90,000

, Cap. n. 143 - Indennità e spese per la Commissione con-
suaria centrale

. . . .
L. 33,000

Cap. u. 210 - Indennità di viaggio, di soggiorno, ecc.

(Provveditorato) . . . .
.

. . .
» 50,000

Cap. n. 211 - Premi di operosità e di rendimento, ecc.
Provveditorato) . . . . .

.
.

. » 50,000
Cap. n. 251 - Indennita ed assegni al personale dei la-

boratori chimici, delle dogane e imposte indirette. » 100,000
Cap. n. 256 - Aggio agli esattori, ai ricevitori provin-
einli ed ni contabili incaricati dellariscossione, ecc. » 30,000

Cap. n. 267 - Indennità agli impiegati ed agenti doga-
nali per servizi notturni e per trasferte, per servizi

disagiati o per disagiata residenza, ecc. . .
» 500,000

Cap. n. 291 - Spese per la stampa delle statistiche del
commercio con l'estero, e della navig,zione, delle
pubblicazioni riguardanti la legislazione dogana-
le, ecc.

. . . . . . . .

» 100,000
Cap n. 304 - Paghe ai verificatori subalterni ed agli

operai delle coltivazioni dei tabacchi, soprassoldi
agli impiegati del ruolo tecnico e dl servizi spe-
ciali pei monopoli industriali, eee. . .

.
» 100,000

Cap. n. 305 - Acquisto e trasporto di macchine, stru-
menti, materiali diversi, concimi o semi, e altre

spese, ecc. .
.

. . . . . .
.

» 180,000
Cap n. 308 - Acquisto, nolo e riparazione di mac-

ciline, strumenti, materiali diversi e recipienti,
provvista di combustibili, ecc.

.
.

» 30,000

Cap. n. 323 Compra dei sali . . . . .
» 500,000

Cap. n. 360 - Rimborso alle Amministrazioni provin-
ciali delle spese di speda.lità, ecc. . .

» 500,000
Cap. n. 371 - Interessi 4 per cento dovuti alla Cassa

depositi e prestiti, ecc. .
.

.
. . .

» 500,000
Cap. n. 388 - Interessi nella misura del 4 iper cento

e dell'1 per cento dovuti alla Cassa depositi e

e prestiti sulle somme da essa mutuate senza

interessi, ecc. . . . . .
. .

» 1,000,000
Cap. n. 392 - Quota a carico dell'Italia nelle spese

iper la costituzione ed il funzionamento del segre-
tariato generale della Lega delle Nazioni . .

» 1,300,000
Cap. n. 461 - Indennità temporanea al personale ope-

raio dell'azienda dei monopoli industriali ,
. » 6,200,000

Cap. n. 475 - Compenso d'aggio agli esattori delle

imposte, ecc. . . . . . .
. .

» 5,000,000
Cap. n. 477 - Quote di cambio sulle restituzioni di

dazi d'importazione versati in biglietti di Stato
e di banca

.
. . . .

. . .
» 800,000

Cap n. 482 - Premi ai coltivatori della Basilicata che
introdurranno nelle loro aziendo la coltivazione

del tabacco .
.

. . . . .
. . » 5,000

Cap. n. 484 - Spesa per la concessione di indennizzi

agli Spacciatori all'ingrosso dei generi di priva-
ilva, ecc. . . . . . .

. » 2,030,000
Cap. n. 495 - Somma corrisposta dall'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato e da versare alla Cassa

depositi e prestiti, ecc. .
.

.
. . .

» 37,80.,368.11

Vi.sto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per le finanze:
A. DE' STEFANI.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 maggio 1924, n. 734.

Slaggiori assegna2ioni e diminuzioni di stanziamento, per
spese varie, nello stato di previsione della spesa del hiinistero
dell'economia nazionale, per l'esercizio finanziario 1923=24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le finanze, di concerto con quello per l'economia na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretia-mo :

0

Nello stato di previsione della spesa del Ministero del-

l'economia nazionale per Pesercizio finanziario 1923-24 sond

introdotte le segnenti variazioni:
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In aumento :

Cap. n. 11 - Ispezioni e missioni all'inter.
no ed all'estero . . . .

L. 150,000.-
Cap. n. 14 . Manutensione di locali, ecc. » 50,000.--
Cap. n. 21 - Pensioni ordinarie . . .

.
» 1,000,000.-

Cap. n. 34-bia (di nuova istituzione) - Spe-
sedi qualsiasi natura (esclusi i premi di ope-
rosità e di rendimento) in applicazione del-
Lo legge 28 giugno 1923, n. 1512, riguardante
11 commercio e la produzione di semi bachi
daseta............. » 90,000.
Cap. n. 47 - Spese pel funzionamento delle

scuole superiori di agricoltura . . . . . » 260,000.-
Cap. n. 139 - Inchieste di cui agli articoli

79 e seguenti sul regolamento approvato col
R. decreto 13 marzo 1904, n. 141, sugli in-
fortuni, ecc. . . . . . . . . . . . » 350,000.--

Cap. n. 195-ter - Spese per lo svolgimento
dei servizi nelle nuove Provincie attinenti
alla industria, ecc. . .

» 30,000.-
Cap. n. 206 - Rimborso alla Cassa depa-

siti e prestiti delle anticipazioni, ecc. . . » 50,924.50

Totale
. . L. 2,980,924.50

In diminúziöne :

Cap. n. 97 - Personale dell'ufficio tecni-
co attuariale, ecc. . .

L. 30,000.-
Cop, n. 147 - Indennità temporanen men-

sile al personale di ruolo, ecc. . . . .
» 1,100,000.-

Totale . . L. 1,130,000.-

Questo decreto sarà prësentatö al Parlamento per la con-

versione in legge. ed andra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gáceetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI - ÜE' STEFANI - CORRINO.

Visto, Il Guardasigilli: oviotio.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 22 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 176. -- GRAnTA.

REGIO DEORETO-LEGGE 8 maggio 1924, n. 735.
Maggiori assegnazioni, per spese varie, nello stato di previë

slone della spesa del Ministero della giustizia, per l'esercizio
finanziario 1923-24.

VITTORIO EAIANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segiefario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto;
Abbiamo decretato e decretismo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero della
giustizia e degli affari di cillto per Pesercizio finanziario
1923-21, sono introdotte le variazioni contenute nell'unita
tabella, firmata, d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentate al Parlamento per eagere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VFOTORIO E3IANUELE.

3IUSSOLINI- ÛE' STEFANI -- OVIGLÍO.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 22 maggio 1924.
Utti del Governo, registro 224, foglio 777 - GIMNATA.

TABELLA di variazioni agli stanziamenti di taluni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della giustizitt
e degli affari di culto, per l'esercizio finanziario 1923-24.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 15 - Spese casuali
. . . . . . . .

L. 5,000.-
Cap. n. 18 - Pensioni ordinarie.

. . .
. .

. » 7,200,000.-
Cap. n. 43 - Spese di missione e trasferimenti

al personalo di direzione, amministrazio-
ne, ecc.

. . . . . . . . . . . » 125,000.-
Cap. n. 68-V - Saldo di impegni per spese residue

afferenti l'Amministrazione delle carceri e
dei riformatori riferibili agli esercizi ante-
riori a quello corrente

,
. . . . . . .

» 1,844,350.50
Cap. n. 72 - Saldo di impegni per spese residue

afferenti a indennità per incarichi eventuali
e studi diversi a funzionari, ecc. riferibili
agli esercizi anteriori a quello corrente

. . » 29õ.50
Cap. n. 80 - Saldo di impegni per spese residue

afferenti a indennità di tramutamento, sup-
plenze, missioni al personale giudiziario, ri-
feribili agli esercizi anteriori a quello cor-
rente.

. . » 31,972.50
Cap. n. 88 - Saldo di impegni per spese residue

afferenti l'acquisto di mobili, la manuten-
zione, ecc. e la riparazione di locali e mo-
bili per gli uffici giudiziari, riferibili agli eser-
cizi anteriori a quello corrente . . . . .

» 28,919.50

Totale delle maggiori assegnazioni. L. 9,235,538.-

Visto d'ordine di Sua Maestà il-Re:

Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto:
OVIGLIO:

Il Ministro per it finanze:
A. DE' STEFANI.

REGIO DECRETO-LEGGE 20 maggio 1924, n. 731.

Costituzione di un Ente denominato « Istituto di credito per
le imprese di pubblica utilità ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 2 settembre 1919, n. 1627, convertito
nella legge 14 aprile 1921, n. 488, col quale fu costituito 11
Consorzio di credito per le opere pubbliche:
Ritenuta Popportunità della creazione di un istituto di

credito immobiliare con lo scopo di concedere mutui ad im-
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prese private, le quali si propongono di eseguire opere rico-
nosciute di pubblica utilità;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Ministri per le finanze e per l'economia

nazionale, di concerto col Ministro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' costituito con sede in Roma un Ente denominato « Isti-
tuto di credito per le imprese di pubblica utilità ».

Ha lo scopo di concedere mutui per la esecuzione di opere
ed impianti o per le trasformazioni necessarie per utilizzare
concessioni, con dich iarazioni di pubblica utilità, fatte dallo
Stato, dalle Provincie e dai Comuni con popolazione non infe-
riore a 100,000 abitanti, a favore di imprese private di nazio-
nalità italiana.

Art. 2.

I mutui saranno conc,essi per somma non superiore alla
metà del valore venale degli impianti, a condizione che su

di essi non gravino, nè mutui ipotecari, nò garanzie per ob-
bligazioni.
Oltre alle normali garanzie ipotecarie è concesso a garan-

zia del pagamento del capitale e degli interessi dovuti in
virtù dei contratti di mutuo stipulati dall'Istituto, un privi-
legio sulle opere e sugli impianti, in secondo grado dopo
quello spettante allo Stato, in base alle disposizioni del Co-
dice civile.

'Art. 3.

Per riscuotere le somme dovute in esecuzione dei contratti
di mutuo, l'Istituto ha facoltà di procedere contro i debitori
morosi con Fistessa procedura di cui si giova lo Stato per
la riscossione delle imposte dirette.

Art. 4.

Il capitale dell' Istituto è di L. 100,000,000, sottoscritto
dalla Cassa depositi e prestiti, dalla Cassa nazionale per le
assicurazioni sociali, dall'Istituto nazionale delle assicura-
zioni, dalle Casse di risparmio ordinarie e dalle Società ita-
liane esercenti Passicurazione sulla vita per le gnote rispet-
tive indicate nello statuto.
Ciascun istituto partecipante è responsabile soltanto per

la quota di capitale sottoscritta.
Nel termine -che sarà indicato dallo statuto si procederà

al versamento di tre decimi delle rispettive quote. Gli ulte,
riori decimi, saranno versati secondo le disposizioni statu-
tarie.
Lo statuto determinerà :
a) le norme per la nomina del Consiglio di amministra-

zione e per il funzionamento delPEnte;
b) la forma e gli altri requisiti dei titoli rappresentativi

delle quote di capitale nominale;
c) le norme per Panmento del capitale;
4) il riparto degli utili, la formazione e Pimpiego del

fondo di riserva ;
c) le condizioni per il trapasso delle quote e per il re.

cesso.

Art. 5.

L'Istituto in corrispondenza dei mutui concessi è autoriz-
zato ad emettere obbligazioni nominative e al portatore, rim-
borsabili mediante sorteggio in relazione all'ammortamento
dei mutui.
L'Istituto è autorizzato pure ad emettere speciali serie di

obbligazioni in relazione ai mutui afferenti a singole catego-
rie di opere od impianti.

Nello statuto sarannö determinate le norme per l'emissio-
ne, il taglio, il saggio d'interesse, il periodo di estinzionc il
sorteggio e gli eventuali premi delle obbligazioni.
Le obbligazioni emesse dalfLstituto sono amimilate, a

ogni effetto, alle cartelle fondiarie ed ammesse di diritto alle
quotazioni di borea.

Art. 6.

In luogo delle tasse di bollo di registro, ipotecarie, della
imposta di ricchezza mobile sugli interessi dei mutui e di

ogni altra tassa inerente alla costituzione e funzionamento
dell'Istituto, alle operazioni, atti e contratti relativi alla sua

attivitù, è dovuta all'Erario una quota fissa di abbonamento
in ragione di cent. 10 per ogni 100 lire di capitale accertate.

Art. 7.

L'Istituto è posto sotto la vigilanza del Ministro per le 11-
nanze il quale ne approva lo statuto proposto dai rappresen-
tanti legali degli Enti sottoscrittori del capitale.
II Ministro ha diritto di ispezioni su tutta l'attività del-

l'Istituto e nomina inoltre uno dei componenti il Consiglio dei
sindaci.

Art. S.

Per grave inosservanza delle disposizioni di legge, di re-
golamento o di statuto e per continuate irregolarità di ge-
stione, il Ministro per le finanze può revocare con suo de-
creto inoppugnabile, i diritti concessi all'Istituto in virtù
della presente legge.

: Disposizioni transitorie.

Gli Enti indicati nell'art. 4 sono,autorizzati a partecipare
alla sottoscrizione del capitale dell'Istituto anche in deroga
alle disposizioni di legge, di regolamenti o di statnti attual-
mente in vigore.

Art. 10.

Il Consorzio di credito per le opere pubblicho è autoriz-
zato temporaneamente a tenere la gestione dell'Istituto di
credito per le opere di pubblica utilità quale sezione auto-
noma con propria personalità giuridica e distinto bilancio.

Art. 11.

E' fatta delega al Governo del Re per provvedere al coor-
dinamento dell'Istituto creato con la presente legge con il
Consorzio di credito per le opere pubbliche, istituto creato
con decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1027, convertito in

legge 14 aprile 1921, n. 488.
Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sat*à presen-
tat'o al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto. nella. raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addt 20 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOList -- DE' STEFANI- CORBINO -- CARNAZZA.

Visto, Il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Coric dei conti, con riserva, addi 22 maggio 1924.
Atti del Governo, registro 224, foglio 179. -- GluNATA.
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REGIO DEORETO-LEGGE 8 maggio 1924, n. 736.
Maggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento, per

spese Yarle, s
nello - stato -di previsione della spesa del Alinistero

dell'interno, per l'esercizio finanziario 1923·24, e conseguenti vn=
riazioni -nello stato di previsione dell'entrata ed a quello della
spesa del Ministero delle finanze, .per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III
PEft GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Vista In legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamd.]

rArt. 1.

Lö stanziamento dei sottonotati capitoli dello stato di

previsione dell'entrata e (li quello della spesa del 3Iinistero
delle finanze, per l'eserciaio finanziario 1923-24, è aumen-

tatoidi L. 50,000.
Entrata :

Capitolo n. 1104ia - Rimbomo dalle Amministrazioni
centrali della Rtato al Provveditorato generale dello Stato
delle spese d'uflicio, ecc.

ßpcsa Ministero finanze:
Capitolo n. 205 - Spese d'uffleid, di cancelleria, ecc.,

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero tiel-
I'interno, per l eservizio finanzia.rio 1923-24, sono introdotte
le variazioni di cui all'nuita tabella, firmata, d'ordine No-

stro, dai Ministri pro.ponenti.
Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge.
Ordiniamo che il pfesente.decretá, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti (li
osservarlo e (li farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussora1NI - DE' STEFANI.

Visto, Il Guardosiúftli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 22 maggio 105.
Atti del Governo, registro 224, foglio 178. - GRANATA.

Tabella di variazioni allo stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno, per l'esercizio finanziario 1923-24.

Nuove e maggiori assegnazioni:

Cap. n. 3 • Ministero - Manutenzione, riparazione
ed adattamento del locali

. . . . . .
L. 75,000.-

Cap. n. O RFunzioni pubbliche e feste governative » 120,000.-
Cap n. 11 - Indennità di traslocamento agli impie-

gati . ,.. . . . . . . . . .
» 180,000.-

Cap. n. 12 - Indennità di missione al personale •

delle varie Amministrazioni dell'interno
. .

» 340,000.--
Cap. n. 12 bis (di nuova istituzione) - Canone da

corrispondersi all'Amministrazione delle ferrovie
dello. Stato per carte di libera circolazione a fa-
vore dei Prefetti, Sottoprefetti, medici provincia-
li, Yeterinari provinciali e funzionari della Di-
rezione generale della sanità pubblica. Art. H
del R. decreto 12 settembre 1923, n. 1536) . « » 230,000.-

Cap. n. 15 - Premi di operosità e di rendialento ai
funz:onari, impiegati, ecc. . .

L. 35,000.--
Cap. n. 18 - Consigli e Commissioni - Speso relative » 24,000.--
Cap. n. 19 - Spese casuali.

. . . . . .
» 30,000.-

Cop. n. 28 - Manutenzione dei locali degli archivi di
Stato

.
. . . . , , , , ,

» 6,000.
Cap. n. 32 - Indennità di residenza e di alloggio al

Prefetti
. .

. . . , , , . .
» 90,000.

Cap. n. 46 - Spese di enra e mantenimento di amma-
lati esteri miserabili negli ospedali e nel manicomi
del Regno . . . . . . . .

» 800,000.-
Cap. n. 48 - Spese per la vigilanza sui manicomi ipub-

blici, ecc.
. .

.
. . . .

» 12,500.-
Cap. n. 50 - Abbonamento, impianto e manutenzione

dei telefoni ad uso della sanità pubblica .
. » 10,000.-

Cap. n. 51 - Cura e mantenimento degli ammalati cel.-
tici contagiosi, negli ospedali, ecc. . . . . » 200,000-

Cap n. 60 2 Spese per le ispezioni alle farmacie, ecc. » 32,700.-
Cup. n. 61 - Spese per gli autoveicoli occorrenti per i

servizi tecnici della sanità pubblica . . .
» 100,000.-

Cap. n. 62 - Provvedimenti profilattici in casi di en-
demie, ecc.

. . . . . . . .
» 150,000.

Cap. n. 63 - Spese per la biblioteca e per il gabinetto
fotograflco e di disegno della Direzione gene-
rale della sanità pubblica, ece . . .

» 5,000.-
Cap. n. 67 - Assegni ed indennità per la visita del be-

stiame di transito per la frontiera, ecc.
. .

» 12,000.-
Cap. n. 68 - Provvedimenti profilattici contro le epi-

zoozie, ecc.
. . . . . . . .

.
» 100,000.-

Cap. n. 73 - Rimborso al Provveditorato generale dello
Stato per spese d'ufficio, ecc. . . . . .

» 50,000.-
Cap. n. 84 - Acquisto, manutenzione, riparazione e

trasporto delle biciclette per gli uffici di pubblica
sicurezza e pei Reali carabinieri .

.
.

. » 200,000.-
Cap. n. 91 - Casermaggio per i Reali caraþinieri - In-

dennità d'alloggio ad ufficiali, ecc. .
.

» 7,500,000.-
Cap. n. 97 - Soprassoldo, trasporto ed altre spese per

le truppe comandate in servizio, ecc.
. .

.
» 5,000,000.-

Cap. n. 98 - Spese per i domiciliati coatti, ecc.
. » 375,000.-

Cap. n 132-ter - Saldo di spese residue riguardanti
gli archivi di Stato degli esercizi 1922-23 e retro

.
» 4,887.25

Cap. n. 132-IV (Modificata la denominazione) - Saldo
di spese residue riguardanti la Gazzetta Ufficiale
del Regno e il Foglio degli annunzi legali degli
esercizi l922-23 e retro

. . . . . .
» 5,183 85

Cap. n. 147-bis - Spese relative ai servizi delle nuove
Provincie dipendenti dal Ministero dell'interno » 1,00û,000.

Cap. n. 147-ter - Contributo dello Stato al Comitato
olimpiaco nazionale italiano, ecc. .

.
. » 1,000,000.

Cap. n. 150 (aggiunto) - Indennità di traslocamento agli
impf egati, ecc.

. . . . . . » 75.000.
Cap. n. 168 (aggiunto) - Scaffalature, lavori e spese

varie per 11 riordinamento dell'archivio della ra-

gioneria del Ministero .
. . . . . .

» 3,500.-
Cap. n. 185 (aggiunto) (modificata la denominazione) -

Saldo di spese residu riguardanti « spese gene-
rali » degli esercizi 1922-23 e retro . . . .

» 249,029.45
Cap. n. 204 (aggiunto) (modifleata la denominazione) -

Saldo di spese residue riguardanti la « benefleienza
pubblica » degli esercizi 1922-23 e retro . . .

» 63.025.60
Cap n. 220 (aggiunto) (modificata la denominazione) -

Saldo di spese residne riguardanti la « santtà pub-
blica » degli esercizi 1922-23 e retro . . .

» 78,809.35
Cap. n. 249 (aggiunto) modificata la denominazione) -

Saldo di spese residue riguardanti la « sicurezza
pubblica » dell'esercizio 1922-23 e retro

. .
. » 1,679,216.35

Cap. n. 254 (aggiunto) (in conto residul) - Compensi
per lavori straordinari (servizi delle Terre libe-
rate) . . . .

.
. . . .

.
» 20,000.

Totale degli aumenti . . .
L. 19,845,846.85

Diminuzioni d¿ stanziamento:

Cap. n. 25 - Contributo per i medici visitatori delle
case di meretricio, ecc. . . . . . .

L. 12,500.--
Cap. n. 36 - Gazzetta Ufficiale del Regno - Personale,

stipendi, ece . . . . .
. . . .

» 17.450.-

Cup. n. 76 - Funzionari ed inipiegati di pubblica si-
curezza ed uscieri di questara - Stipendi, ecc. .

» 1,000,000.-
Cap. n. 77 - Premi ai militari dell'arma del carabi-
nieri Reali

, « « « . . , , . .» 1,4000.-
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C'ap. it. 83 - Premi ai Reali carabinieri ed altri agen-
ti della forza pubblica. ecc.

. . . . .
L. 50,000.--

Cap. n. 88 - Fitto di locali per gli ufuci slegge
24 marzo 1907, n. 116) di pubblica sicurezza, ecc. » 1,500,000.-

Cap. n. 117 - Maggiori asseguazioni sotto qualsiasi de-
nominazione, ecc. .

.
. . . . .

. » 29,300.----
Cap. n. 120 - Stipendi, paghe ed altri assegni a fun-

zionari ed agenti dipearlenti dal Ministero dell'in-
terno, ecc.

. . . . . . . . .
» 18,000.-

Cap. n. 121 - Retribuzioni al personale straordina-
rio, ecc. . . . . . . . . . .

» 40,000.-
Cap. n. 130 - Indennità temporanea mensile ai fun-

zionari civili di ruolo, ecc. . . . .
.

» 2,050,000.-
Cap. n. 132 - Indennità temporanea mensile al perso-

nale straordinario, avventizio, ecc. . . .
» 350,000.-

Totale delle diminuzioni . . . L. 6,567,2°>0.--

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Presidente del Consiglio del Mfnistri:

l\fUSSouNT.

Il Ministro per finanze:
DE' STEFANI.

RELAZIONI e REGI DECRETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Caraffa del Bianco
(Reggio Calabria), di Baiso (Reggio Emilia), di Pizzoli (Aquila),
della Spezia e di Cosseria (Genova).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'internò, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 22 novembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Caraffa del Bianco,
in provincia di Reggio Calabria.

MAESTA,

Un'inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento dell'ammi-
nistrazione comunale di CuralTa del Dianco ha posto in luce il gravis.
simo disordine in cui versa quella civica azienda.

Deplorevoll delleienze si riscontrano nell andamente dell'ufficio

comunale. Mentre la situazione economico-11nanziaria si appatesa a-:-

sal grave, l'Amministrazione da parecchio tempo ha omesso la com-

pilazione dei ruoli di quasi tutte le tasse; il servizio di riscossione del

dazio di consumo in economia procede senza l'osservanza di apposito
regolamento ed all'infuori di qualsiasi controllo.

Completamente abbandonati sono i pubblici servizi, mancando del

tutto l'illuminazione, la manutenzione stradale e la pubblica net

18224; da lungo tentpo sou<: irascurate le pratiche per la costr

zione di un nuovo cimitero consorziale, mentre quello esistente tro-

vasi nelle più deplorevoli condizioni, con pericolo grave per l'igiene
e con offesa al carattere del luogo.
L'Amministrazione, a cui sono stati debitamente contestati gli ad-

debiti, non ha curato di fornire le proprie deduzioni.
In tali condizioni, ed al fine di sistemare degnatamente gli uffici,

le finanze ed i servizi dell'Ente, con un periodo di gestione straor-
dinaria, si rende indispensabile lo scioglimento del Corsiglio comuna-
le con la conseguente nomina di un Regio commissario

In tale senso, sul conforme parere espresso dal Consiglio di Stato
in adunanza 5 novembre corrente, provvede l'unito schema di decreto
che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Stilla pr posta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale.e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nonchè il testo unico delle leggi cmanate in conse-

guenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con de-

ereto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio cömunale di Caraffa del Bianco, in provincia
di Reggio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Paolo Malavenda ò nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale a norma delPart. 1, n. 9, del predetto testo
unico.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re in udienza del 4 maggio 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Baiso, in provincia di
Reggio Emilia.

MAESTA,

Sul funzionamento dell'amministrazione comunale di 13aiso,
sorta dalle elezioni generali del 1920, è stata recentemento eseguita,
in seguito a denuncie, un'inchiesta che ha posto in luce notevoli

irregolarità e la scarsa cura dimostrata dagli amministratori per
una conveniente tutela degli interessi della civica.azienda e della

popolazione.
La situazione contabile del Comune non è esattamente accerta-

bile per la mancata presentazione dei conti consuntivi dal 1919 in

poi e per la sistematica omissione delle prescritte verifiche di cassa;
la gestioine dei fondi del Comune procede. inoltre, .in modo irrego-
lare ed in essa ha avuto indebita ingerenza lo stesso capo dell'Am-

ministrazione; pubblici lavori sono stati eseguiti senza la osser-

vanza dellé disposizioni di legge, ed alcuni di essi sono stati diret-
tamente eseguití da amministratori del Comune.

L'inadeguato sfruttamento delle risorse tributarie e l'inerzia di-
mostrata dall'Amministrazione hanno impedito la soluzione di pro-
b:emi di vitale interesse per la popolazione, e fra questi, principah
quelli dell'approvvigionamento idrico che è deficiente, quello della
sistemazione della viabilità e dei cimiteri delle frazioni, attuafmente
in pessime condizioni, quello dei locali scolastici, ora inadatti e in-
sufficienti.

Subito dopo l'esecuzione dell'inchiesta. TAnunitlistrazione comu.

nule ha rassegnato le dimissioni, rendendo necessario assicurare la
continuità dei servizi per mezzo di un Commissario prefettizio; e
poichè le condizioni locali dello spirito pubblico non consentono di

far luogo alla sollecita ricostituzione della rappresentanza e'ettiva,

appare indispensabile, anche per conferire al Commissario i poteri
necessari per il riassetto della civica azienda, lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conseguente conversione in Regio del,

predetto Commissario.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'Augusta firma della Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 101.5,
n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

IlOonsiglo comunale di Raiso, in provincia di Reggio Emi-
lia, è sciplio.

Art. 2.

II .signor cav. Eng. Francesco Itossini è nominato Commis-
sario straordinaro, per Famministrazione provvisoria di detto
Comune, flno alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai.termini di legge.
.Il Nostro Ministro predetto è incaricato della encuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relasiöne di S. E, il Ministro Segretario di Stato lier gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. II. il Re, in udienza del 20 marzo 1924, sul decreto che
seioglie il Consiglio comnanle di Pizzoli, in provincia di
Aquila.

MAESTA,

L'amministrazione comunalo di Pizzoli ha manifestato una co-

stante'trascuranza por i prolilemi che più vivamento interessano la
popolazione; ha lasciato in abbandono alcuni tra i più importann
servizl pubblici, specio la viabilità e non ha posto alcuna cura nella
sistemazione delle finanze comunali.
' 11 pregiudizio cho tale stato di cose arreca alla civica a2ienda ed
alla popolazioire ha determinato, ed a riano a mano acuito, un vivo
mulcontento, e, mentre il disagio di tale situazione ha già avuto
notevole ripercussiono in sono allo stesso Consiglio comunale, pro-
Vocando le dimissioni di 8 consiglieri, sui 20 assegnati al Comune,
la necessità di prevenire 11 pericolo di incomposte manifestazioni
rendo indispensabile lo scioglimento del Consiglio connmale ton la
conseguente nomina di un Regio commissario.

A ciò provyede lo schema di decreto clie ho l'onore d i sottopor-
re all'Augttsta f1rma della Maestà. Vostra,

VITTORIO EMANUELE III

PËR GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

Sulla, proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;,
Visti gli articoli $23 e 324 del testo unico della legge comu.

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148 umdifienfo con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Pizzoli, in prövincia di Aquila,
ò sciolto.

Art. 2.

11 signor rag. Arnaldo Salvati è nominato Commissario
straordinario per lkmnvinistrazione provvisoria di detto Co-
mune, fiilo all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministio predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 27 aprile 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale del'a Spezia.

MAESTA,

Contro l'amministrazione comunale della Spezia, sorta dalle ole-
zioni generali del 1920, st o andato da qualche tempo manifestando
un vivo malcontento, a causa dell'atteggiamento assunto da alcuni
tra i suoi maggiori esponenti di fronte alle correnti politiche na-
zionali.
Il risultato delle reonti elezioni politiche ha reso più delicata la

situazione ed ha, d'altro lato, aggravato 11 disagio già determinate
in seno alla stessa Amministrazione da una scarsa omogeneitù e da
dissensi interni, i quali ne rendono difficile il normale fuziona
mento, già ostacolato da vacanze veriílcatesi per dimissioni, decesst
ed altre cause

Ad evitare che il prolungarsi di tale anormale situazione possa
riuscire di grave pregiudizio all'Ente e possa provocare manifesta-
zioni che turberebbero profondamente la pubblica tranquillità, ap-
pare necessario provvedere allo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un llegio conunissario. A ciò provvede
10 schema di decreto che mi onoro sottoporre all'Angusta firma della
Maesth Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro 11inistro Segrgtario di Staté per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, modiíicato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale della Spezia è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. dott. Gio. Battista Frontieri ò nominato
Commissario straordinario per l'amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato de1Pesecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIN1.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 4 maggio 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Cosseria, in provincia di
Genova.

MAESTA,

Sul funzionamento delloruninistrazione comunale di Cosseria
stata recentemente eseguda un'inchiesta, che ha posto in luce gravi
irregolarità ed abusi.

E' risultato, infatti, como il sindaco abbia preso personalo in
teresse negli affari del Coulune sia tenendo per suo conto la ge-
stione dell'azienda annonaria della quale non esiste nicuna conta-
bilità sin eseguendo ripetutamente forniture di materiali, sia, infine,
detenendo indebitamente fondi del Comune per rilevante anunontare.



22-¥-1921 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALÏA -- 5. 121 1927

Altri amministratori hanno, alla loro volta, preso pa.rto a lavori in
economia o hanno assunto veste di fornitori. Del pubblico denara

si ò fatto sperpero con spese erogate senza sufficiento documenta-
zione o in Ibase a liquidazioni irregolari. I pubblici servizi, o parti-
colarmente la viabilità, l'assisteriza sanitaria e 10 scuole, sono tra-
scurati; l'attività così della Giunta como del Consiglio comunale è

stata sempre deficientissinia.
In seguito alla contestazione degli addebiti, ha controdedotto in

modo non soddisfacento il sindaco che, in seguito ai risultati del-
l'inchiesta, o stato denunciato all'autorità giudiziaria, E poichè h

nualgoverno della civica azienda Ita iprovocato nella popolazione urs

vivo e precocupante fermento contro gli amministratori, ancho ra-

gioni d'ordine ipubblico, oltre che la necessità di un radicale riassetto
del servizi, rendono indispensabile lo scioglimento del Consiglio
comunale con la conseguente noinina di un Regio commissario.

A ciò provvede 10 schema di decreto che mi onoro sottoporre al-
l'Augusta flrma della Maestà Vostra.

Col decreto di concessione previsto dalPart. 6 del R. de-
creto del 3 maggio 1923, n. 1133, sarà stabilita la decorrenza
del provvedimento.
2. All'ufficio secondario postale e telegrafico di Ceri-

gnola, è assegnata la retribuzione complessiva di annue
L. 31,850.
3. La persona alla quale verrà concessa la titolarità del-

l'ufficio secondario postale e telegrafico di Cerignola dovrà
prestare la cauzione di L. 31,800.
Il presente decreto verrà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 20 febbraio 1924.

p. Il Ministro: CAnAnoNNA.

VITTORIO EMANUELE III DECRETO MINISTERIALE es marzo 1924.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Revoca del decreto Ministeriale 15 .dicembre 1923 che isti.

RE D'ITALIA taiva a Riposto un ufficio secondario postale e telegrafico.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915.

n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consigli,6 comunale di Cosseria, in provincia di Genova,
. è sciolto.

Art. 2.

Il signor Achille Martini è nominato Commissario straordi-
nario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune, fi-
no all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini
di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 4 maggio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 20 febbraio 1924.

Istituzione di un ufficio secondario postale e telegrafico a

Cerignola (Foggia).

IL MINISTRO PER LE POSTE EU I TELEGRAFI

Visto il R. decreto del 3 maggio 1923, n. 1133;
Visto 11 decreto Ministeriale del 27 novembre 1923 col

quale Pufficio principale postale e telegrafico di Cerignola
stato trasformato in ricevitoria dal 16 ottobre 1923;
Riconosciuta l'opportunità di istituire a Cerignola un uf-

fìcio secondario postale e telegrafico in sostituzione della
ricevitoria suddetta;
Visto il R. decreto del 13 febbraio 1921, n. 196.;
Visto il decreto del 16 ottobre 1923, n. 2428;

Decreta:

1. E' istituito a Cerignola, in provincia di Foggia, un af
ticio vecondario postale e telegrafico in sotituzione della ri-

eevitoria postale e telegrafica ivi esistente.

IL MINISTRO PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visto il R. decreto 16 ottobre 1023, n. 2428 ;
Visto il decreto Ministeriale in data 15 dicembre 1923 col

quale è stato istituito a Riposto, in provincia di Catania,
un ufficio secondario postale e telegrafico in sostituzione della
ricevitoria ivi esistente;
Riconosciuto che non è il caso di sostituire la ricevitoria

postale e telegrafica.di Riposto con ufficio secondario;

' Decreta :

Il decreto Ministeriale in data 15 dicembre 1993 col quale
ò stato istituito a Riposto in provincia di Catania un ufficio
secondario in sostituzione della ricevitoria ivi esistente è re-
vocato.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 22 marzo 1924.

p. Il Ministro : CARAvoNNA.

DECRETO PREFETTIZIO 1° maggio 1924.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Piraino.

IL PREFETTO

DELLLA PROVINCIA DI MESSINA

Veduto il R. decreto del 24 gennaio 1924, col quale venne

sciolto il Consiglio comunale di Piraino.
Attesochè il Regio commissario si è insediato il 1° febbraio

successivo per cui decorre da tale data il primo periodo di
tre mesi della gestione straordinaria;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148, moditicato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n.2839:
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione dei pubblici servizi e che
la situazione dei partiti locali nou consente d'altra parte di
indire subito le elezioni per la ricostituzione della normale

rappresentanza;
Decreta :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale di
Piraino ò prorogato di tre mesi.

Messina, addì 1° maggio 1924.

Il Prefetto: Fulaenio.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Reitt/fehe d'intestazione. 1· Pubb11oa:1on0; ELE.NCO N. 42.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indleazioni dato dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece intestarsi e vincqlarsi come alla colonna 5, es·

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO •

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione
rendita annua

1 2 . 3 4 6

3.50 % 778021

3,50 % 30184

(1902) 36151

3.50 % 408148
632430
050058
6807.80
601450
701545
719095
727600
789231
797100
371220
371230

5 o 173043

3.50 o 740475

Obbligazioni 28918

ferroviarie 30021

30163

3.50 °$ 240814

140 - Visani Maria di Giuseppe minore, sotto la Visani Chervl>fna di Giulio minore ecc. come

patrfu potestá del padre dem. in Bolzaneto contro.
(GenòVa).

175 - Tribone Paola fu Vincenzo vedova di Va- Tribone 3taria-Anna-Francesca Paola, ecc.

105 -. gnozzi Vincenzo, dom. in Torino. come contro.

593 -
175 -
385 -
350 -
175 -
350

. 2 Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
280 -
350 -
350 -
385 -
700 -
280 -

500, - , Ospedale di Iseo (Brescia) con usufrutto vita- Intestata come contro con usufratto vitalizio
lizio a Buffoli Angelina fu Giacomo, nubile, a Buffoll Maria-Angela fu Giacomo, ecc.
dom. ad Iseo (Brescia). come contro.

231 - Intestata come la precedante. Intestata come la precedente.

3000 - Marellí Øiuseppa Alice di Giuseppe moglie di
75 - Alfonso Novellis di Conrazze, domiciliata

a Torino.
Marelli Maria-Giuseppa-Francesca-T-uigia-So-

1500 - AÌarelli duce fu Giuseppe moglie di Novellis fla-AL¿ce di Giuseppe, moglie di Novellis

di Coarazze Alfonso, dom. a Torino. Maria-Francesco-Giuseppe - Alfonso - Luigi-
Paolo, dom. a Torino.

2100 - Marelli Maria-Giuseppa di Giuseppe, moglie
di Novellis Alfonso, dom. a Torino.

P. N. 31315 45 - Santoro Vittoria fu Pasquale moglie di Mi- Santoro Vittoria fu Pasquale moglie di Mi-
gnetta Guido, dom. a Casagiove (Caserta). glietta Guido di Ellore, dom. come contro.

31310 25 -- Mighetta Guido di Michele, dom come la pre- Siiglietta Guido di Ettore dom. come contro.
cedente.

5 235708 43ö - Pedretti Angelo, Tomaso e Natale fu Natale, Pedretti Angelo, Tomaso e Natale, fu Nata-
minori, sotto la tutela di Pedretti Giuseppe le, minori sotto la tutela di Hascaglia Pic-
fu Tomaso, dom. a Fondo Toce (Novara). tro di Francesco, dom. come contro.

178778 500 - Burtuna Michele di Francesco, dom. a New Bertuna Michele di Francesco, dom. a New
York. York.

3.õ0 o 363910 3õ - Balbi Rina e Giovanni Battista fu Giuseppe, Balbi Erina e Giovanni Battista ecc. come
minori sotto la patria potesth della madre contro.
Giovannetti Tomasina ved. Balbi, dom in
Cornigliano Ligure (Genova), con usufrutto
vitalizio a Bignone Caterina fu Benedetto,
vedova di Balbi Serafluo.

3.50 o 2206 140 - Andreoff Giuseppe fu Nicola, dom. a Lago- Andrioli Giuseppe, ecc., come contro,
mism negro (Potenza).

3.00 704810 213 50 Pagano Angelo fu Andrea. dom. a Manfredo- Pagano Angelo fu Andrea, minore, ecc. Come
,

nia (Foggia). contro.
I
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

5 °/o 125484 760 - Martinazioli Antonio, Guido e Ugo di Lodo- Intestata come contro, con usufrutto vitali-
Vico, minori sotto la ipatria potestà del pa- zio a Rainoni Marta-Erminia fu Giuseppe.
dre, dom. a Torino, con usufrutto vitalizio, vedova di Vanazzi Antonio, dom. a Milano.
a Rainoni Erminia fu Giuseppe ved. di
Vannaz:i o Vanazzi Antonio, dom. a Mi-
lano.

» 314578 363 -- Novelli Luigi, Angela e Carolina fu Antonio, Inlestata come contro, con usufrutto vitali-
minori sotto la patria potesti della madre zio a G/tisilicri Angelo fu Andrea, dom. a
Ferrari Vittoria di Pietro, ved. di Torelli Sale (Alessandria).
Antonio, dom, a Sale (Alessandria) con usu-
frutto vitalizio a G1tislieri Angelo fu An-
Grea, dom. a Sale (Alessandria).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 19fi, n. "$5 si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso ove non siano stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiflcate.

Roma, 17 maggio 1924. Il direttore generale: CIRILLO.

M I N I STERO DELLEF INANZE Media dei consolidati negoziati a contanti.
OBDIREZIONE GENERALE DEL TESORO ;od -ento

in oorso

Rappresentanza del Banco di Sicilia nella provincia di Verona.
I

si gareviene il ipubblico che la Banca nazionale di credito, a

mezzo dei propri stabilimenti, oper iriterceduti accordi a norma del-
l'art. 9 del testo unico di leggi sugli Istituti di emissione approvato
con R. decreto 28 aprilo 1910, n. 204, eserciterà la rappresentanza
del Banco di Sicilia nella iprovincia di Verona, e per l'effetto pro-
cederà al baratto det biglietti emessi dall'istituto rappresentato
nei modi determinati dall'art. 8 del detto testo unico. Inoltre ape-
rerà il ipagamento del titoli all'ordine pagabili a vista (vaglia cam-
hiari, assegni bancari, fedi di credito, ecc.), che il Banco di Sicilia
lia facoltà di emettere in forza del sopracitato testo unico di leggi.

3.õ0% netto (1906) . . . . . . . . 88 67
3.50 % a (1902) . . . . . . . . 83 -

CONSOLIDATI 3.00 ¶, lordo .
. . . . . .' . . . 54 ----

5.00 % netto . . . .
99 52

Obbligazioni delle Venezie 3.50°4 . 87 01

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Concorso a 19 posti di alunno d'ordine nel ruolo del personale
Accreditamento di notaio• del Alinistero degli affari esteri.

Con decreto del Ministro per le finanze in data 11 maggio
1924, il signor dott. Serra-Ferracciu Giacomo, notaio residente IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

ed esercente in Sassari. è stato accreditato presso quella Inten- . . . . . . .

denza di finanza per le operazioni di Debito pubblico e della viste le disposiziom sullo stato giuridico degli impiegati civili

Cassa depositi e prestiti, dell'Amministrazione dello Stato, approvato con R. decreto 30 di-

Roma, 20 maggio 195. cembre 1923, n. 2960;
Visto l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Sta-

to, approvato coi Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395 e 30 dicem-

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE bre 1923, n. 3084;
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Determina:

Bolletteno X. 118 Art. 1.

E' aperto un concorso per esami e per esperimento pratico a

CORSOMED IODE I C A MB I 19 posti di alunno d'ordine nel ruolo del personale d'ordine di que-
del giorno 21 maggio 1924• sto Ministero.

A1edia Media .Il tempo utile ,per sla presentazione delle domande è fissato a

due mesi dalla data di pubblicazione del cresente decreto nella

Parigi . . . . . . . .
123 38

Belgio . . . . , , . 10õ 58 Gazzetta Uff!ciale del Regno.
Londra....... 98383

Olanda........ 845
Svizzera . . . . . . 390 16 Art. 2.

Fesos oro . . . . . . 17 10
Spagna . . . . . . .

312 50
Fesos carta . . . . .

7 52 11 concorso sara regolato in base al R decreto 20 marzo 1924,
Berlino . . . . . . • ~ n. 465, le cui norme saranno richimnate con specinie hando di con-
Vienna. 0 0310 New Ÿork. . . . . .

22 546
' ' • • • • • corso da pubblicare, insieme al presente decreto, nella Gazzetta Uf-

Praga . . . . . . . .
66 75 Oro

. .
. . , , . . . 435 03

ftciale del Regno.
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Art. 3

I concorrenti, oltre che da elenco che, in tempo debito, Terrà

pubb'icato'nella Gazzetta U//fciale del Regno, saranno individual-

mento informati de'I'ammissione al concorso, nonchè del luogo, del

giorno e dell'ora fissati per gli esami.

Roma, addl 26 aprile 1924.

Il 3Iinistro: 3ItssoLINI.

Bando di concorso.

,
11 eencorso per esame e per esperimento pratico a 19 posti di

alunno d'ordlao nel ruo'o del personale d'ordine del Ministero

'degli, •affari esteri, aperto con decreto Ministeriale del 26 aprile
19M, sarà regolato dalle disposizioni contenute nel R. decreto 20

marzo 1924, n. 465, di cui si richiamano de principali.
Gli aspiranti al concorso, non piil tardi di due mesi dalla data

di piibblicazione nella Gazzetta Uftleiale del Regno del decreto Mi-

Tilsterin?e sopra detto, dovranno presentare al Ministero degli affari

esteri domauda scritta e firmata di loro pugno su carta da bollo

da I,. 3, corredata della bolletta comprovante 11 versamento ad un

ufficio del registro della somma di L. 25, per tassa di concorso,

giusta il R. decreto-legge 10 maggio 1923, n. 1173, e dai seguenti
documenti stesi in carta da bollo e debitamente legalizzati:

1. Certificato di nascita;
2. Certificato di cittadinanza italiana;
3. Certificato generale del casellario giudiziario, vidin3ato dal

presidente del Tribunade;
& Gertificato di buona condotta morale, civile e politica;
5. Certificato rilasciato da medici militari, 11 quale comprovi

che I aspirante è di sana e Tchusta costituzione fisica e immune

da difetti che possano menomare l'abilità al servizio

& tal fine l'aspirante dovrà chiedere alla direzione di un aspe-

dale m)11tare oppure al comantlo di un corpo e di distaccamento
che abbia a disposizione un utflciale medico, di essere sottoposto
aRa visita, giusta gli atti del Ministero della guerra, in data 25

giugno e 30 settembre 1903, n. 350 e 231 sul servizio sanitario;

6. Documento dal quale risulti che l'aspirante abbia ottempe-
rato alle disposizioni delle leggi sul reclutamento, se appartenga
a classe gÏà sottoposta alla leva;

7. Diploma di licenza di scuo.'s media inferiore o alcuno del

corrispondenti diplomi, ai termini del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 1031, oppure la licenza di scuola complementare o di scuola

professionale di secondo grado.
I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 del girecedente arti-

co'o devono essere di data non anteriore a tre mesi da quelli del

presente decreto.

I concorrenti che già appartengono alic Amministrazioni sta-

tali, come impiegati di ruolo, possono limitarsi a produrre i do-

cumoriti di cui ai numeri 1 e 7 dell'art. 4, insieme a copia del loro

stato di servizio rilasciato ed autenticato dai superiori gerarchici.
I concorrenti che si trovano sotto le armi sono dispensati dalla

progentazione dei documenti di cut al n 2, 4 e 5 dell'art. 4 quando
vi suppliscano con un certificato del comandante del corpo al

quale appartengono, comprovante la loro buona condotta e la ido-

neitå fisica a coprire il posto al quale aspirano.
Oltre ai documenti indicati agli articoli 4 e 6 possono essere

esibiti:
a) altri titoli di. studio;
b) copia dello stato di servizio o del foglio matricolare rila-

sciata dalle competenti autorità militari, con l'indicazione speci-
fica delle campagne di guerra, delle ferite riportate e delle decora-

zioni e di altre benemarenze acquistate.
Le domande e i documenti giunti al Ministero dopo 11 terraine

stabilito non saranno accolte.

Nella domanda i candidati dovranno fare la dichiarazione espli.
cita di assoggettarsi, in caso di nomina, alle nuove norme che re-

golano la Caséa di ,previdenza, in sostituzione della legge ancora

in vigore per le ipensioni, che potra cessare di avere effetto per gli
impiegati assunti in sernzio dopo 11 16 agosto 1897.

L'adempimento delle predetto condizioni non vincola il Mini-

stero ad accogliere le domande d'ammissione agli esami.
Almeno 8 giorni prima dell'apertura degli esami, oltre la no-

tificazione individuale, sarà data notizia nella Ga::etta Ufficiale
del nome degli aspiranti ammessi al concorso, del luogo, del giorno
e dell'ora fissati per gli esami.

Le prove di concorso saranno scritte, orali e pratiche.
Le prove scritte consisteranno:

a) in una traduzione dal francese in italiano e dall'italiano

in francese;
b) in un saggio di calligrafla con .compilazione di uno spec-

chio;

c) in un tema italiano di cultura generale con carattere sto-

rico;

d) in un tema sulla organizzazione degli Archivi con speciale
riflesso all'ordinamento degli ufflci e dei servizi del Ministero degli
esteri all°interno ed all'estero;

Le prove oralí consisteranno:

a) in un esame di francese (conversazione e traduzione';
b) in un esame sommario sopra gli elementi delle materie che

forthano il programma di concorso alla carriera dei cancellieri, di
cui all'art. 2 del R. decreto 15 settembre 1923, n. 2085.

Le prove pratiche consisteranno:

a) in una prova di dattilografla;
b) in una prova cho il candidato dovrà sostenere sotto gli oc-

chi della Commissione negli archivi del Ministero degli esteri per
lo svolgimento di tutte le funzioni di registrazione, classif1cazione
e ripartizione delle carte e per la soluzione di tutti quei quesiti che
la Commissione vorrà porre in attinenZa ai servizi di archivio.

Ciascun candidato potrà chiedere di sostenere prove supplemen-
tari di stenografia e di altre lingue oltra la francese,

Le Commissioni giudicatrici dei concorsi ad alunno d'ordine sa-

ranno costituite da tre membri nominati dal Ministro per gli affari
esteri.

Ogni Commissario disporrà di 10 voti per ogni prova. Per le

prove supplementari, per le quali sarä aggregato alla Commissione

un esaminatore speciale, ogni Commissario, compreso quello spe-
ciale, disporrà di 5 voti.

Per essere ammessi nella graduatoria bisogna aver ottenuto

in ogni prova, sia scritta che orale, l'idoneità rappresentata dai

6/10. Se nelle prove supplementari non si ottiene l'idoneith, rap-
presentata dai 3/5, della prova stessa, non sarà tenuto aAcun conto

nè a vantaggio nè a danno del candidato. A parità di voti si ap-
plicano le preferenze stabilite dall'art 21 del R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395.

I vincitori del concorso saranno sottoposti, col titolo di alunni

volontari, al periodo di prova di cul all'art. 17 del R. decreto 11

novembre 1923, n. 2395 ed a tutte le disposizioni dell'articolo stesso,
con le eccezioni che esso stabilisce a favore dei sottutilciali del

Regio esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica e della

Regia guardia di Onanza.
I concorrenti che abbiano conseguito la semplice idoneitä senza

essere dichiarati vincitori del concorso, non acquistano alcun di-

ritto ad essere ammessi ai posti che divengono successivamento

vacanti.

Roma, 20 aprile 192L

BOSELLI GIUSEPPE. g676RJB,

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


